
Il futuro prossimo della zona
industriale.  Nicita  (PD):
“Investire  su  idrogeno  e
decarbonizzazione”
Le sorti socio-economiche della provincia di Siracusa sono
legate a doppio filo al suo grande polo industriale. Tra shock
energetici  mondiali,  prove  di  svolta  green  ed  una  sempre
maggiore strategicità nel panorama italiano, ci si interroga
su quello che sarà il futuro prossimo del petrolchimico.
L’occasione è stata fornita dall’incontro organizzato dal Pd
di Siracusa, sul tema “La zona industriale da qui al prossimo
quarto di secolo” e che – questa mattina – ha visto sindacati,
imprese  e  rappresentati  istituzionali  dibattere  sul  futuro
della zona industriale aretusea. All’incontro ha partecipato
anche  il  presidente  di  Confindustria  Siracusa,  Gian  Piero
Reale. Ad aprire i lavori è stato il capogruppo del Pd in
Consiglio Comunale, Massimo Milazzo. Conclusioni affidate al
senatore Antonio Nicita che ha indicato le strade per spingere
sul rilancio del polo, puntando sulla istituzione delle Zis e
su  progetti  di  decarbonizzazione  e  idrogeno.  Un  passaggio
anche sull’emendamento presentato in Senato per un ulteriore
“sconto” per i siciliani nel prezzo dei carburanti

Filippo Dini e Deniz Ozdogan
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presentano  Alcesti,  tragedia
che  apre  la  stagione  del
Teatro Greco di Siracusa
Sarà Alcesti di Euripide, per la regia di Filippo Dini, ad
aprire la 61.a stagione di spettacoli classici al teatro greco
di Siracusa. Debutto l’8 maggio, con la tromba di Paolo Fresu
– sue le musiche – che suonerà dal vivo per l’occasione.
E’ la storia di Admeto (Aldo Ottobrino), re destinato a morire
ma salvato grazie al sacrificio della moglie Alcesti (Deniz
Ozdogan), che accetta di morire al suo posto. Dopo la sua
scomparsa, l’eroe Eracle (Denis Fasolo), ospite inconsapevole
del lutto, decide di sfidare la Morte e riportare Alcesti tra
i vivi, restituendola al marito in una storia che intreccia
dolore  e  speranza.  Mettendo  al  centro  il  valore  estremo
dell’amore  e  del  sacrificio,  con  ampie  riflessioni  sulla
paura.
Deniz  Ozdogan  (Alcesti)  è  alla  sua  terza  apparizione  al
Temenite.  Insieme  al  regista,  questa  mattina  è  stata
protagonista nel mattino di FMITALIA. Ed ha raccontato la
“sua” Alcesti, definendola subito “una donna abitata da grande
energia”. Una energia che la spingerà ad accettare anche il
sacrificio supremo.
“Alcesti è il percorso della donna nella storia, dall’inizio
dei tempi ad oggi, alla sua evoluzione, alle sue tragiche
morti quotidiane, alla sua possibilità di tornare indietro
dall’orrore e poter affrontare finalmente, l’oggetto del suo
infinito amore”, spiega Filippo Dini. “Quando Alcesti torna,
muta senza un fiato – aggiunge – è una donna completamente
nuova. È una donna trasformata da ciò che ha visto e da ciò
che ha subito nell’Ade. Quando è pronta a dire, è lì che
Euripide termina la tragedia. La blocca proprio nel momento in
cui lei è pronta a dirci qualcosa. O a fare delle nuove
domande alle quali forse prima o poi l’uomo dovrà rispondere”.
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Oltre a firmare la regia, Dini sarà anche in scena, nei panni
di Ferete.
Alcesti è una co-produzione Fondazione Inda-Teatro Stabile del
Veneto.  Dopo  le  15  repliche  al  teatro  greco  di  Siracusa,
tourneè a Pompei, Ostia Antica e Verona.

qui la versione integrale:

Hormuz e l’impatto sul polo
industriale  siracusano.
Petrolio  dal  Mar  Nero,
biometano al posto del gas
“E’ chiaro che per la zona industriale di Siracusa l’impatto
del conflitto nell’area del Golfo è importante. E’ una di
quelle fasi in cui, oltre ad essere preparati, bisogna anche
essere pronti”. A dirlo è Guglielmo Arrabito, site manager di
Sasol Augusta. “Noi siamo stati fortemente impattati, perché
le nostre materie prime arrivano da lì, passano da Hormuz. Al
momento hanno dichiarato forza maggiore e siamo in carenza di
materia prima. Stiamo cercando di ribaltare in opportunità il
momento  e  stiamo  valutando  la  possibilità  di  riaprire  un
impianto” attraverso cui autoprodurre quello che può servire
per  i  processi  produttivi.  Con  le  scorte  attuali,  si  può
andare avanti fino alla prima decade di maggio. “Per noi,
quella è la deadline”, conferma Arrabito. Non si resta però
passivi in attesa degli eventi. Ad esempio, Sasol Italy –
anche  per  bypassare  il  problema  della  dipendenza  dal  gas
mediorientale – ha acquistato 30 milioni di metri cubi di
biometano. La scorsa settimana è stato formalizzato un accordo
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pluriennale con CH4T, gruppo societario attivo nello sviluppo
e nella gestione di impianti per la produzione di biometano.
L’accordo prevede il ritiro di biometano prodotto da diversi
impianti del gruppo societario CH4T attraverso il trattamento
di effluenti zootecnici e sottoprodotti agricoli non destinati
al  consumo  umano,  immesso  nella  rete  nazionale  del  gas,
contribuendo  così  alla  progressiva  sostituzione  del  gas
naturale  di  origine  fossile  utilizzato  nei  processi
industriali di Sasol Italy. Il biometano fornito, peraltro,
permetterà  una  riduzione  delle  emissioni  di  CO2  nei  siti
industriali di Sasol Italy per circa 63.000 ton/anno. Chiara
strategia  di  diversificazione  delle  fonti  di
approvvigionamento  energetico,  alla  luce  delle  crescenti
tensioni sui mercati. Strategia, peraltro, a forti tinte green
per cui anche l’ambiente ringrazia.
In tutto il polo industriale siracusano, il mantra tra i vari
management  è  comunque  lo  stesso:  “essere  pronti  ad  ogni
evenienza”. Le raffinerie marciano al momento regolari e non
ci  sono  preoccupazioni  particolari  all’orizzonte.  La  più
grande, Isab, si rifornisce di grezzo attraverso il Mar Nero.
Il  costante  via  vai  di  grandi  petroliere  conferma
l’operatività  piena.

Claudio  Fava  e  Giulio
Francese,  da  Siracusa  la
nuova  responsabilità  del
parlare  di  mafia  contro  il
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silenzio
Incontro nel salone Borsellino di Palazzo Vermexio con Claudio
Fava  e  Giulio  Francese.  “Vittime  di  mafia”  il  tema  della
giornata  dedicata  alla  diffusione  di  un  nuovo,  importante
messaggio  di  consapevolezza  e  coraggio  tra  i  giovani  di
Siracusa.  Molte  le  scuole  presenti,  nel  ricordo  di  Mario
Francese e Pippo Fava ma anche nella necessità di sviluppare
una  nuova  forma  di  responsabilità  diffusa  nel  parlare  di
mafia, evitando il silenzio e l’accettazione.
I figli dei due giornalisti uccisi dalla mafia hanno puntato
su questa “responsabilità”, tra i rischi dei tempi moderni che
impongono velocità e lasciano poco spazio all’approfondimento.
​Il ricordo di Francese (nato a Siracusa) e Fava (originario
di  Palazzolo  Acreide)  è  così  diventato  occasione  di  un
rinnovato  impegno  contro  ogni  forma  di  criminalità,  anche
grazie ad una serie di reel ed elaborati prodotti dalle scuole
siracusane  coinvolte  (gli  istituti  Corbino,  Quintiliano,
Einaudi e Gargallo oltre agli alunni del corso di musica del
Comprensivo “Wojtyla-Chindemi”).

Aprono le Case di Comunità,
ecco  com’è  e  come  funziona
quella di Siracusa
Primo giorno di attività per le Case di Comunità. Nate sulla
spunta del Pnrr, sono 12 in provincia di Siracusa distinte tra
“spoke” e “hub”. Questa mattina siamo entrati nella Casa di
Comunità del capoluogo, realizzata recuperando il padiglione 8
dell’ex  Onp  di  contrada  Pizzuta.  All’interno,  sono  stati
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realizzati  i  diversi  ambulatori  per  visite  programmate  a
pazienti  cronici  a  maggior  impatto  sanitario  (scompenso
cardiaco,  diabete,  bronco-pneumopatia  cronica  ostruttiva,
patologie renali). Reclutato il personale infermieristico e
medico,  grazie  all’adesione  al  programma  dei  medici  di
“famiglia”,  la  Casa  di  Comunità  nasce  per  cambiare  il
paradigma tradizionale della sanità, con il sistema pubblico
che questa volta contatta direttamente e convoca per visite ed
esami i pazienti target, in base ad un piano di programmazione
alimentato dalle segnalazioni dei medici di famiglia, delle
COT  e  delle  strutture  interne  dell’Azienda  Sanitaria
Provinciale.
Le case di Comunità entreranno quindi a pieno regime nelle
prossime  settimane,  con  il  completamento  delle  dotazioni
strutturali, tecnologiche e degli organici. Sebbene non ancora
a pieno regime – in queste settimane verranno completate le
dotazioni strutturali, tecnologiche e gli organici – Case di
Comunità come quella del capoluogo sono in grado di assicurare
attività ambulatoriale per poco più di una decina di pazienti
al giorno.

Tornano i trattori, protesta
contro  il  caro-carburanti
alle porte della raffineria
E’ cominciata stamattina, sotto la pioggia, la protesta degli
agricoltori e degli allevatori contro il caro carburante. Con
i  loro  trattori,  manifestano  contro  l’indifferenza  delle
Istituzioni  nei  confronti  dei  siciliani,  schiacciati  dagli
aumenti  del  costo  dei  carburanti  e  dalla  spinta
inflazionistica collegata alla corsa di gasolio e benzina. Al
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presidio  hanno  partecipato  anche  alcuni  autotrasportatori,
incassando la solidarietà dei cittadini di passaggio lungo la
ex SS114.
Nel  video  le  interviste  con  Carlo  Leone  (allevatore  di
Palazzolo),  Marcello  Guastella  (agricoltore  di  Santa  Croce
Camerina – Ragusa) e Giovanni Arato (agricoltore di Pozzallo –
Ragusa).

Floridia, verso le elezioni.
Antonello  Sala  ‘lancia’  la
sua  candidatura  con  il
centrodestra
Antonello  Sala,  candidato  sindaco  di  Floridia  per  il
centrodestra,  ha  aperto  ufficialmente  la  sua  campagna
elettorale. Nel salone consiliare del Palazzo di Città, ieri
sera, prima uscita pubblica ufficiale. A sostenere la sua
corsa  per  la  sindacatura  sono  Grande  Sicilia-Mapa,  Forza
Italia, FdI, Noi Moderati, Insieme ed altre liste civiche. A
Floridia si vota il 24 e 25 maggio.
“Vedere  l’Aula  consiliare  piena  per  l’apertura  della  mia
campagna elettorale, mi ha riempito di orgoglio. Un onore per
me ma anche una grande responsabilità”, commenta Sala.

https://www.siracusaoggi.it/floridia-verso-le-elezioni-antonello-sala-lancia-la-sua-candidatura-con-il-centrodestra/
https://www.siracusaoggi.it/floridia-verso-le-elezioni-antonello-sala-lancia-la-sua-candidatura-con-il-centrodestra/
https://www.siracusaoggi.it/floridia-verso-le-elezioni-antonello-sala-lancia-la-sua-candidatura-con-il-centrodestra/
https://www.siracusaoggi.it/floridia-verso-le-elezioni-antonello-sala-lancia-la-sua-candidatura-con-il-centrodestra/


Via  Algeri,  sit-in  del
Partito  Democratico:  “Basta
con i consultori fantasma”
Si  è  svolto  stamattina  alle  10.30  presso  la  ex  scuola
elementare di Via Algeri, il sit-in organizzato dal Partito
Democratico di Siracusa per manifestare contro il perpetrato
fenomeno dei consultorio fantasma. Il Gruppo di Lavoro Sanità
del  Partito  Democratico  di  Siracusa,  a  tal  proposito  ha
manifestato  per  richiamare  l’attenzione  sia
dell’amministrazione comunale che dei dirigenti dell’ASP, da
mesi in versione “mute” alle richieste di spiegazioni sul
perchè  la  struttura  di  via  algeri  sia  pronta  per  essere
occupata e invece dal 16 ottobre 2024, data di fine lavori,
resta “impacchettata”. L’iniziativa di stamattina si è svolta
proprio davanti i cancelli dell’ex scuola elementare di Via
Algeri,  in  quanto  individuata  come  ultimo  sito  per  la
riattivazione  del  terzo  consultorio  cittadino,  chiuso  dal
2022.  All’iniziativa  erano  presenti  il  Deputato  regionale
Tiziano  Spada,  il  Segretario  provinciale  PD  Piergiorgio
Gerratana e Antonella Fucile del Gruppo di Lavoro Sanità PD.
“Nonostante  le  recenti  comunicazioni  istituzionali  che
descrivono  servizi  efficienti  e  pienamente  operativi,  la
realtà  vissuta  quotidianamente  da  cittadine  e  cittadini  a
Siracusa è ben diversa”, dichiara Antonella Fucile.

Più alberi in città, la sfida
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dell’infrastruttura verde per
migliorare  la  qualità  della
vita
Ripensare  il  verde  urbano  non  come  semplice  elemento
decorativo, ma come vera infrastruttura essenziale, al pari di
acquedotti e illuminazione pubblica. È questa la nuova sfida
nella pianificazione delle nostre città e Siracusa prima tra
queste. Da decenni si è persa “sensibilità” verso gli alberi e
dopo  i  filari  piantumati  in  passato  in  via  Bengasi,  alla
Marina ed ai Marinaretti, il capoluogo aretuseo si è scoperto
poco verde.
Non solo bellezza: gli alberi rappresentano oggi una risposta
concreta  alle  sfide  ambientali.  Sono  fondamentali  per
migliorare la qualità dell’aria, contrastare l’inquinamento e
soprattutto mitigare gli effetti delle sempre più frequenti
ondate di calore, rendendo gli spazi urbani più vivibili e
resilienti grazie alla loro chioma ed all’ombra prodotta che
attenua temperatura di marciapiedi ed asfalto.
Il tema è attuale e sarà al centro del convegno nazionale “Il
verde pubblico per il miglioramento della qualità della vita”,
promosso  dall’Ordine  dei  Dottori  Agronomi  e  dei  Dottori
Forestali della provincia di Siracusa e in programma il 24
aprile proprio a Siracusa, nella sala conferenze della Camera
di Commercio di Siracusa.
L’appuntamento riunirà esperti e studiosi da tutta Italia che
discuteranno  di  prevenzione  del  dissesto  idrogeologico  e
rischio alluvioni, aggravati dall’abbandono dei territori e
dalla carenza di politiche strutturate sul verde urbano e
sulla tutela del suolo.
Il convegno è stato presentato questa mattina, negli spazi di
Ermes  Space,  alla  presenza  dei  rappresentanti  del  mondo
agronomico e istituzionale.
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Start  up  siciliane
protagoniste,  a  Siracusa  si
misura  l’eccellenza
imprenditoriale
A  Siracusa  la  finale  regionale  del  Premio  Cambiamenti,
promosso da Cna a livello nazionale e che da anni valorizza le
imprese  italiane  capaci  di  innovare  e  crescere  in  modo
sostenibile.  L’auditorium  del  museo  archeologico  regionale
Paolo  Orsi,  quest’oggi  è  diventato  spazio  di  confronto  e
celebrazione dell’eccellenza imprenditoriale siciliana.
La finale regionale rappresenta infatti il momento conclusivo
di un percorso che ha coinvolto start up provenienti da tutta
l’isola, protagoniste di esperienze imprenditoriali segnate da
innovazione,  visione  e  capacità  di  adattamento.  Le  realtà
selezionate si contendono l’accesso alla fase nazionale del
Premio, portando con sé il racconto di una Sicilia dinamica e
competitiva.
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